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Il sondaggio, condotto da DYMO tra la community Secretary.it,  

porta alla luce le principali fonti di stress sul luogo di lavoro e i sintomi.  
La soddisfazione del proprio ruolo e dell’operato in azienda rimane comunque molto elevata. 

 
 
DYMO, leader mondiale nelle soluzioni innovative per l’etichettatura che facilitano l’organizzazione 
a casa e in ufficio, a seguito della circolare del 18 novembre 2010 del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali che obbliga le aziende a valutare lo stress da lavoro correlato, nei mesi di aprile e 
maggio 2011 ha condotto un sondaggio dal titolo  “No stress @ work”  tra le appartenenti alla 
community Secretary.it che riunisce oltre 6.000 segretarie e assistenti di alta direzione in Italia.  
 
Il 75% delle assistenti italiane sono stressante: t ra le cause gli eccessivi carichi di lavoro 
Dai risultati dell’indagine web - che ha l’obiettivo principale di rilevare le fonti di stress in azienda e 
offrire alle assistenti di direzione gli strumenti per affrontarlo al meglio - emerge che il 75% delle 
manager assistant italiane sono stressate e non hanno mai condiviso con il proprio capo o con 
l’ufficio del personale la circolare sul “rischio stress da lavoro correlato”. I sintomi  si manifestano 
principalmente con una alterazione dell’umore  (56%), emicrania  (26%), insonnia , senso di 
angoscia e svogliatezza (18%). 
 
Per il 30%  circa delle intervistate, la principale fonte di stress sul lavoro  è data dagli eccessivi 
carichi di lavoro , seguita da monotonia della propria mansione e mancanza di nuov i stimoli 
e demotivazione nell’assolvere il ruolo assegnato  (24%). Anche il fatto di dover svolgere un 
incarico multitasking  (21%) e la mancanza di adeguata comunicazione con il capo e i 
colleghi  (20%) è fonte di stress. A questo spesso si associa la mancanza di un adeguato 
riconoscimento economico  e la difficoltà di conciliare sfera professionale e priv ata. 
 
Ciò nonostante, la percezione del valore del proprio operato  resta comunque molto alta , con 
il 50%  delle intervistate che ritiene molto o moltissimo utile la mansione che svolge in ufficio per se 
e per l’azienda stessa e un 48% che ritiene di essere abbastanza soddisfatta  della sua vita 
professionale, seguita da un 22% di molto soddisfatte. 
 
Formazione e incontri personali possono contribuire  a prevenire e monitorare lo stress 
Se da un lato i carichi di lavoro generano stress e “Un capo stressato genera collaboratori 
stressati” (come si legge tra talune note scritte da alcune intervistate a margine del questionario), il 
75% ritiene che poter avere a disposizione strumenti formativi e informat ivi  su come gestire e 
affrontare lo stress potrebbe risolvere il problema. In particolare, oltre il 76% desidererebbe poter 
avere incontri personali  mirati a condividere le situazioni lavorative principio di stress, insieme a 
meeting, focus group e questionari per portare alla luce le problematiche all’interno dell’azienda e 
dei gruppi di lavoro, considerato che oltre il 65% delle intervistate non ha mai occasione di 
affrontare la tematica con il proprio capo o il responsabile delle risorse umane. 
 
La fonte di stress del capo: la pressione interna p er il raggiungimento del fatturato 
L’indagine condotta da DYMO ha anche portato alla luce i motivi principali all’origine dello stress 
del capo che le assistenti di direzione si trovano a dover gestire quotidianamente. Innanzitutto, le 
pressioni interne all’azienda (74%),  seguite dalla preoccupazione di dover raggiungere il 
fatturato (33%), i tagli di budget e le scadenze (2 2%). 
 
Ancora una volta, quindi, il buon andamento del business e il buon esito delle azioni pianificate, è il 
motivo principale di stress. 
 


